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SOTTOMISURA 16.1

Sostegno per la costituzione e la gestione dei Gruppi Operativi del PEI
in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura.

L’operazione è lo strumento con cui il PSR del Lazio sostiene l’avvio e il funzionamento di team di progetto funzionali 
alla costituzione di Gruppi Operativi per l’innovazione promuovendo una crescita intelligente, sostenibile ed inclu-
siva. Al fine di perseguire gli obiettivi prioritari dell’Unione in materia di sviluppo rurale, con particolare riguardo a 
quello di promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale attraverso un 
approccio interattivo, la sottomisura prevede il sostegno alla cooperazione tra beneficiari diversificati.

Beneficiari
È beneficiario della sottomisura almeno uno dei componenti del potenziale Gruppo Operativo del PEI.

Importi e aliquote di sostegno
Il sostegno è erogato sotto forma di contributo in conto capitale per un importo pari al 100% del costo totale ammis-
sibile, fino ad un massimo di 20.000,00 € per progetto.

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA E PESCA

AREA SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE E INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA
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TESTO LEGALE
16.1.1 Avvio e funzionamento dei Gruppi Operativi dei PEI
Sottomisura 16.1 - sostegno per la costituzione e la gestione dei Gruppi Operativi del PEI in materia di pro-
duttività e sostenibilità dell’agricoltura

Descrizione del tipo di intervento
L’operazione è lo strumento con cui il PSR del Lazio sostiene l’avvio e il funzionamento di team di progetto funzionali 
alla costituzione di Gruppi Operativi per l’innovazione promuovendo una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva 
perseguendo prioritariamente gli obiettivi di cui alla priorità 1, focus area 1B, alle focus area 2A, 3A, P4, 5B, 5C, 5D 
e 5E le finalità del PEI di cui all’articolo n. 55 paragrafo 1 del Regolamento N.1305/2013.
Al fine di perseguire gli obiettivi prioritari dell’Unione in materia di sviluppo rurale, con particolare riguardo a quello 
di promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nel settore agricolo e forestale attraverso un approccio 
interattivo, la sottomisura prevede il sostegno alla cooperazione tra beneficiari diversificati.
Ciò attraverso il sostegno di team di progetto, potenziali Gruppi Operativi (G.O.) di livello regionale e interregionale, 
al fine di concretizzare un’idea progettuale in una proposta progettuale esaustiva da presentare nell’ambito della 
sottomisura 16.2. Durante la fase di avvio/costituzione, i potenziali G.O. sviluppano l’idea progettuale che affronti 
in modo innovativo uno specifico problema comune, possono svolgere attività di animazione sul territorio al fine di 
trovare i partner necessari all’implementazione del progetto, e si candidano alla partecipazione al bando della sot-
tomisura 16.2.
Pertanto l’idea progettuale di un potenziale gruppo operativo deve essere collegata a uno specifico problema reale 
e concreto o volta a cogliere un’opportunità che può portare a una soluzione innovativa. Il gruppo operativo che si 
costruirà intorno all’idea progettuale prima (e alla proposta progettuale poi) deve essere costituito unicamente da 
quei partner/soggetti che sono pertinenti e necessari per un particolare progetto. Ciò implica che, una volta che 
il progetto è concluso in tutta la sua fase realizzativa e i risultati sono stati disseminati, il gruppo operativo è da 
considerarsi sciolto. Tuttavia, gli stessi partner, se pertinenti e necessari per un altro progetto, possono istituire un 
nuovo gruppo operativo per occuparsi di un nuovo progetto, che dovrà essere sottoposto a selezione nell’ambito di 
un nuovo bando pubblico.
La presente sottomisura sostiene la costituzione dei potenziali GO in coerenza con la finalità di sviluppo dell’inno-
vazione. Attraverso tale misura sono finanziati soltanto costi di costituzione e funzionamento e non sono finanziati i 
costi di progetto.
Il modello procedurale ed organizzativo attuativo delle sottomisure 16.1 e 16.2 prevede, in una prima fase operativa, 
la selezione dei potenziali GO (team di progetto), anche incompleti, nell’ambito della sottomisura 16.1. I potenziali 
GO potranno costituirsi ed avviare le proprie attività, attuando un “piano di azione” che dovrà portare alla finalizza-
zione/concretizzazione dell’idea progettuale (come presentata in risposta al bando pubblico per la sottomisura 16.1) 
in una proposta progettuale solida ed esaustiva (per risolvere un problema concreto attraverso l’introduzione di una 
innovazione di processo o di prodotto) da presentare in risposta al bando pubblico per la sottomisura 16.2.   
Le idee progettuali presentate dai potenziali GO, selezionate e ritenuti ammissibili al finanziamento, dovranno essere 
basate su tematiche di interesse per le filiere regionali agricole, della foresta-legno e dell’agroalimentare, ed essere 
coerenti con l’analisi di contesto, con le SWOT e la strategia definita per l’attuazione del programma, avendo ricadute 
prevalenti per il settore primario.   
Il potenziale GO selezionato potrà svolgere le attività previste, ivi compresa un’animazione sul territorio per comple-
tare il gruppo di soggetti necessari e funzionali al progetto, e avere quale finalità la finalizzazione di uno specifico 
“progetto pilota” con il quale partecipare al bando pubblico attivato con la sottomisura 16.2 e, se selezionato, realiz-
zato con il contributo previsto dalla stessa.

Tipo di sostegno
Sovvenzioni. Contributo in conto capitale per il sostegno ai costi di cooperazione. Il sostegno è concesso sotto forma 
di sovvenzione globale. Nel caso di spese che rientrano nel campo d’intervento di altri tipi di operazioni, si applicano 
l’importo massimo e l’aliquota di sostegno della misura/sottomisura di riferimento. Il sostegno è erogato per una du-
rata coerente con il tempo necessario alla finalizzazione dello specifico progetto pilota, all’individuazione dei partner 
e agli eventuali studi propedeutici e/o di fattibilità e comunque per un periodo non superiore a 6 mesi.

Collegamenti con altre normative
• Regolamento (UE) n. 1290/2013 del parlamento europeo e del consiglio dell’11 dicembre 2013 che stabilisce 

le norme in materia di partecipazione e diffusione nell’ambito del programma quadro di ricerca e innovazione 
(2014-2020) - Orizzonte 2020 e che abroga il regolamento (CE) n. 1906/2006;

• Regolamento (UE) N. 1291/2013 del parlamento europeo e del consiglio dell’11 dicembre 2013 che istituisce il 
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programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 e abroga la decisione n. 1982/2006/CE; 

• Legge Regionale 04 Agosto 2008, n. 13 “Promozione della ricerca e sviluppo dell’innovazione e del trasferimen-
to tecnologico nella Regione Lazio”.

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, art. 70, in mate-
ria di ammissibilità delle operazioni a seconda dell’ubicazione.

Beneficiari
E’ beneficiario della sottomisura almeno uno dei componenti del potenziale Gruppo Operativo del PEI.
Possono partecipare alla fase di costituzione di un Gruppo Operativo del PEI imprese agricole e forestali, singole 
o associate, imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agroalimentari e forestali, 
soggetti pubblici e privati appartenenti al mondo della ricerca e della sperimentazione. Possono partecipare anche 
soggetti beneficiari in forma aggregata, come associazioni/organizzazioni di produttori o reti di impresa.
Il costituendo GO, se selezionato a seguito della partecipazione al bando pubblico, dovrà formalmente costituirsi in 
forma associativa o societaria oppure in associazione temporanea di scopo.
I soggetti che partecipano al potenziale GO possono attivare e realizzare sul territorio anche azioni di informazione 
e animazione e inglobare nella costituzione del potenziale GO nuovi soggetti che partecipano al processo di costru-
zione e consolidamento dell’innovazione qualora gli stessi svolgano un ruolo attivo e necessario per il progetto. Si 
specifica, pertanto, che i “broker dell’innovazione” come tali non si configurano come beneficiari della misura anche 
se le attività svolte dagli stessi potranno essere ricomprese nell’ambito delle spese di animazione previste e realiz-
zate nel piano delle attività dei potenziali GO e come tali ritenute ammissibili al contributo.

Costi ammissibili
Sono ammissibile le spese per:
• avvio dei Gruppi Operativi del PEI;

• costituzione dei Gruppi Operativi del PEI.
Il sostegno viene concesso esclusivamente per i costi di cooperazione legati alle spese per la costituzione e per la 
realizzazione delle attività previste nella fase di avvio, ed in particolare sono ammissibili:     
• spese amministrative e legali di costituzione;

• studi propedeutici, di fattibilità e progettazione;

• animazione effettuata anche da un intermediario dell’innovazione il cui svolgimento è riconosciuto nell’ambito 
delle attività del potenziale gruppo operativo;

• attività di coordinamento e di esercizio della cooperazione: personale in forza al soggetto coordinatore;

• spese di missione;

• spese generali: così come dettagliate al capitolo 8.1 del PSR comprensive anche di materiali di consumo e affitto 
sale riunioni;

Sono escluse le spese sostenute dai singoli componenti il gruppo cooperante per l’esercizio della propria attività 
ordinaria e per gli investimenti previsti nel progetto collettivo da essi realizzate.
I GO del PEI operano rapportandosi alla Rete del Partenariato Europeo per l’Innovazione e della Rete rurale Nazio-
nale di cui agli articoli 53 e 54 del Reg. (UE) n.1305/2013.
Nel caso di cooperazione con soggetti che operano in altre regioni il costo per costituzione e funzionamento del 
gruppo operativo sarà sostenuto interamente da una sola Regione. Nel caso in cui sarà la Regione Lazio a sostene-
re le spese di costituzione e funzionamento del gruppo operativo l’AdG verificherà il rispetto delle clausole previste 
dall’Art. 70 (2).

Condizioni di ammissibilità
I potenziali Gruppi Operativi partecipano al bando pubblico per la loro selezione e presentano, a tale scopo, la 
domanda di sostegno che deve contenere l’idea progettuale che dimostri come il team di progetto abbia chiaro il 
percorso da fare per risolvere il problema concreto. L’idea progettuale deve, come minimo:
• riportare la descrizione del problema da risolvere e di come si intende affrontarlo (idea progettuale);

• indicare gli obiettivi da perseguire ed i risultati attesi;

• riportare l’elenco dei soggetti coinvolti;

• riportare le attività che si intendono realizzare nella fase di avvio/costituzione/setting up
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• definire la spesa prevista per la fase di avvio.
I soggetti cooperanti, qualora il progetto del GO sia finanziato sulla sottomisura 16.2, devono sottoscrivere un accordo 
collettivo, disciplinato da detto regolamento interno, tale da garantire trasparenza nel funzionamento e nel processo 
decisionale, evitando conflitti di interesse. I soggetti beneficiari dell’aiuto sono responsabili dell’attuazione del piano.
Lo stesso gruppo operativo può presentare un solo piano relativo ad una sola idea progettuale da cui dovrà derivare 
un progetto pilota da presentare sulla 16.2.
Il potenziale GO del PEI deve coinvolgere, anche nella fase di avvio per la presentazione della domanda di sostegno 
sulla sottomisura 16.1, almeno due soggetti e tra questi obbligatoriamente:
a. imprenditori agricoli o forestali, singoli o associati.

b. organismo riconosciuto, pubblico o privato, appartenente al mondo della ricerca e sperimentazione.
Le idee progettuali che non sono coerenti con gli obiettivi del PEI e/o con i fabbisogni del territorio e/o con le priorità 
del PSR sono esclusi come pure la cooperazione tra un’industria alimentare e un ente di ricerca non è elegibile in 
quanto non riferita al settore agricolo-forestale.

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione
Per la selezione dei beneficiari si terrà conto dei seguenti criteri di priorità:
• grado di coerenza dell’idea progettuale con gli obiettivi del PEI;

• grado di coerenza dell’idea progettuale con i fabbisogni del territorio;

• grado di coerenza dell’idea progettuale con le priorità del PSR;

• potenziale che il risultato del progetto pilota sia messo in pratica con successo;

• rispondenza alle priorità d’intervento e focus area.
Le domande di sostegno saranno classificate in base al loro punteggio totale e quelle con un punteggio al di sotto di 
una soglia minima non saranno ammissibili.

Importi e aliquote di sostegno (applicabili)
Il sostegno è erogato sotto forma di contributo in conto capitale per un importo pari al 100% del costo totale ammis-
sibile, fino ad un massimo di 20.000,00 € per progetto.
Il sostegno è concesso sotto forma di sovvenzione globale. Nel caso di spese che rientrano nel campo d’intervento di 
altri tipi di operazioni, si applicano l’importo massimo e l’aliquota di sostegno della misura/sottomisura di riferimento.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi
Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
Rischi emersi nell’ambito di controlli relativi a misure analoghe della precedente programmazione 2007/2013:
• CP 3 Mancanza di scambio di informazioni tra le autorità coinvolte nell’attuazione;

• CP 6 Gli impegni sono difficili da attuare e verificare;

• CP 8 I beneficiari non rispettano gli impegni;

• CP 10 Debolezza nella verifica della ragionevolezza dei costi/condizioni di ammissibilità;

• CP 11 Applicazione delle norme sugli appalti pubblici e sulle procedure di gara;

• CP 14 Spese non ammissibili.
Inoltre, in caso di combinazione di misura con altri strumenti di sostegno nazionale o dell’Unione sullo stesso terri-
torio (come previsto dall’Articolo 35(9), del Regolamento (UE) n.1305/2013), esiste il rischio di sovracompensazione.

Misure di attenuazione
Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede:
• APC 2 Attività di informazione, formazione e consulenza per i beneficiari;

• APC 3 Campagne d’informazione e documenti d’orientamento

• APC 4 Miglioramento degli strumenti informatici;

• APC 6 Metodo basato sui costi semplificati, laddove applicabile;

• APC 7 Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento;

• APC 8 Fare in modo che il sistema di riduzione dei pagamenti applichi sanzioni proporzionate alla gravità dell’infrazione.
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Onde evitare ogni sovracompensazione e/o doppio finanziamento con ulteriori risorse nazionali e/o comunitarie, 
così come stabilito dal comma 9 dell’art 35 del Reg. (UE) n. 1305/2013, è previsto il colloquio tra il sistema SI.GE.
CO, come da Accordo di Partenariato, e il data base del Sistema Unico di Monitoraggio nel quale confluiscono tutte 
le informazioni attinenti le forme di sostegno attraverso il FEASR.

Valutazione generale della misura
L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controlla-
bilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 
personale che eseguirà i controlli.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso
Non pertinente.

Informazioni specifiche della misura
Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali
Il piano deve contenere l’idea progettuale e descrivere il problema concreto che si vuole affrontare e come si intende 
risolverlo, i risultati attesi e il contributo all’obiettivo del PEI di incrementare produttività e migliorare la gestione so-
stenibile delle risorse, le attività di divulgazione e trasferimento previste, il crono programma, il budget complessivo 
ripartito per ogni singola attività e per singolo partner e i soggetti referenti delle azioni.
Sono finanziabili interventi realizzati su tutto il territorio regionale. I GO potranno operare anche sul restante territorio 
dell’Unione Europea mediante accordi delle AdG relativamente a tematiche di interesse comune.


